
l'irto
■ 'difènde con lèbutme armì,& co' buoni amici,& fempre fé barra buoiiè ar^ì 
barra buoni amici,& fempre faranno ferme le cofe di dentro , quando filano 
ferme quelle difuora,Jegid le nò fuffero perturbate da una congiura,® qua 
dopare quelli di finora moueffero,fe gli è ordinato,® uiffuto come io ho det. 
to fempre ( quado noti s'abbandoni) foslerrà ogni impeto 3 come fece T^abide 
Spartano. Irla intorno a’ fudditi , quando le cofe di fuori non muouano , s'ha 
da temere, che non congiurino fecretamete, di che il Trencipe fi ajfcura af­
fai fuggendo I'effer odiato,® difrre^ato,® tenendofi il popolo fodisfatto di 

Rimedio luifr che è neceffario confeguire.Et uno de'più pojfenti rimedi}3chebabbi un ' 
S dfnó TrenciPe c°ntra le congiure, è non ejfer odiato,o difrret^ato dall’uniuerfale 

■ cflcr odia- perche fempre chi congiura,crede con la morte del Trencipe fodisfar alpopo 
ti, nè dif- lo,ma quando ei creda offenderlo ,non ha ardimèto di prendere fimilpartito; 
prezzati, perche le difficultà , che fono dalla parte de’ congiuranti 3fono infinite. Ter 

ifr orienta fi vede molte effere fiate le congiure,® poche hauer hauuto buon 
fine.-pebe chi congiura,non può effer foto, nè può prender compagnia,fe nodi 
quelli,che creda effere mal contenti ; ® fubito che a vn mal contento tu hai 
/coperto l’animo tuo,gli dai materia a contentarli, pche manifeftamente egli 
ne può frerare ogni commoditd; talmente ,che vegendo il guadagno fermo da 
quesla parte, ® dall'altra veggendolo dubiofo, & pieno di pericolo cotiuien 
bene,o che fia raro amico,o che fia al tutto ostinato nimico del Trencipe, ad 
ojferuarti la fede. Et per ridurre la cofa in breui termini, dico che dalla par­
te del congiurante non èfenonpaura,gelofia,etfofpetto di pena, che lo sbigot 
tifi: e,ma dalla parte del Trencipe,è la maeftà del principato,le leggi, le diffe 
fe degli amici, ® dello fiato,che lo defendano talmente,che aggiunta a tutte 
queste cofe la beniuolen^a populare,è imponìbile che alcuni fia temerario , 
che congiuri.Terche per l’ordinario doue un congiurante ha da temere iman 
%i alla cjfecutione del male, in questo cafo debbe temere anchor dapoi,hauen 
do nimico il popolo, feguito l’ecceffo,nè potendo per questo frerare alcun rifu 

Quando gjOt Conchiudo adunque,che un Trencipe deue tener delle congiure poco con 
^edeuete tonando H popolo gli fia beniuolo;ma quado gli fia nimico, ® habbialo in 
ner poco odio,deue temer d’ogni cofa,® d’ogniuno. Et gli fiati bene ordinati, e i Tren 
conto del cipifauij, hanno con ogni diligenzap enfiato di non far cadere in differat ione 
le congm j grandi,& difodisfare al popolo,® tenerlo contento , perche quesla è una 

delle più importanti materie,che habbia un Trencipe.Fra i regni bene ordi­
nati,® goucrnati,è quello di Spagna,& in effo fi trottano infinite confiitutio 

deHaS^ ni buone,donde ne dipende la,liber alita,® ficure^a del pe. Delle qualità 
«ma. P prima è il Senato, & la fua auttorita;perche quegli, che ordinò quel Regno, 

conofcendo l’ambitione de’ potenti,®la infolen^a loro ,® giudicando ejfer 
neceffario loro un freno in bocca3che gli correggeffe ®<dall’altra banda cono 

J tendo l’odio dell’vniuerfale contra igrandi fondato la paura, ® uolen^
do


